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 ARCHITETTURA

anche Giuseppe Garibaldi e 
che in seguito divenne ente 
mutualistico, il salone riuscì 
per molto tempo a soddisfare 
le esigenze dell'arte filodram-
matica, finché l'ambizione dei 
personaggi benestanti, fieri 
della loro città ed entusiasti 
per le rappresentazioni arti-
stiche, fino ad allora avvenute 
con  ospiti di buon livello, nel 
1863 fecero richiesta al Co-
mune di dotare la "loro" Pa-
lazzolo di un teatro sulla scor-

Prima che fos-
se costruito 

il Teatro Socia-
le, a Palazzolo 
esisteva un 
piccolo salone 

che poi avrebbe ospitato il 
circolo Matteotti in piazza 
Roma, dove iniziò l'attività 
filodrammatica. Dapprima 
adibito a fienile, poi a ma-
gazzino comunale ed infine 
a sede della Società Ope-
raia, che annoverò tra i soci  ❏ a pag 19

Arch. GiAnmArco PedrAli

Il Teatro Sociale

Palazzolo by night (© Davide Cimino) ❏ a pag 2

di mAssimiliAno mAGli

Non è finita
  CARTOLINA

hanno cominciato ad apprez-
zarlo dal momento del primo 
avvicinarsi alla Associazione: 
così prodigo di informazioni 
sulla donazione di sangue 
come atto generoso, gratuito 
ed anonimo, sulla fermezza 
nel fare in  modo prima si 
pensasse ai donatori come 
forma di garanzia per la loro 
salute e, di conseguenza, per 
i beneficiati del gesto tanto 
lodevole. Il suo incarico di 
direttore ha comportato de-
dicare molto del suo tempo 

I cittadini palazzolesi si sono 
trovati in questi giorni a rim-

piangere la figura del proprio 
concittadino Dottor Franco 
Piantoni e ricordarne l’opera 
non solo professionale di Me-
dico di famiglia, tanto apprez-
zato anche per la assistenza 
prestata a domicilio a favore 
propri pazienti soprattutto 
anziani  che hanno potuto 
godere anche delle visite a 
domicilio.
In modo particolare lo ricor-
dano anche gli avisini , che  ❏ a pag 19

di Vittorio GhilArdi

L’Avis ricorda il dottor 
Franco Piantoni

Il dottore è scomparso nei giorni scorsi

Inaugurata la chiesa 
del Sacro Cuore

di GiusePPe morAndi

In meno di tre 
mesi la chiesa 

del Sacro Cuore 
è tornata al suo 
antico splendore. 
Come si ricorde-

rà, circa un anno fa, la chie-
sa venne duramente colpita 
dall’ondata di maltempo 
che ha segnato la nostra 
provincia. 
Una calamità naturale che 

aveva lasciato pesanti feri-
te nella struttura, che ora è 
tornata a mostrare tutta la 
sua bellezza. 
Questa chiesa era stata co-
struita nel 1920 grazie alla 
manodopera dei volontari 
operai del quartiere, tutto 
il cemento era stato offerto 
dalla Italcementi di Taverno-
la Bergamasca, ed era sor-
ta in ricordo dei caduti della 

 ❏ a pag 3

Era stata danneggiata dal maltempo 
lo scorso anno

L’Italia sta vivendo un mo-
mento di assoluto prota-

gonismo a livello mondiale. 
La reazione che sta avendo 
e le future modalità di spesa 
dei fondi emergenza sono al 
centro dell’interesse di tutto 
il pianeta. Da noi non è suc-
cesso ciò che è successo 
altrove. Primi a essere de-
vastati da un’epidemia non 
tanto sconosciuta, ma, peg-
gio, nascosta nei suoi nume-
ri dalla Cina.
Siamo stati i primi a essere 
ignorati da tutta Europa. Pri-

 EDITORIALE

Bella realtà, ricca di storia, arte 
e cultura dall’800 a oggi
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#COOPERARE
a cura di Movimento Cooperativo Palazzolese
RUBRICA N°16 - Settembre 2020

#palazzolocoop #economiasostenibile #terzosettore

La Bottega della Domiciliarità, gestita 
dalla Cooperativa P.A.E.S.E. per con-
to dell’ambito territoriale di Grumello 
del Monte, è un servizio di supporto 
alla cura domiciliare di soggetti anziani 
fragili. Rappresenta un punto di infor-
mazione molto vicino alle famiglie che 
consente un’ulteriore implementazione 
e miglioramento dei servizi domiciliari 
sociali e socio sanitari già erogati. 

Le finalità sono molteplici : facilitare 
l’accesso agli innumerevoli servizi so-
cio-sanitari territoriali attraverso un azi-
one di ascolto, orientamento e accom-
pagnamento dell’utenza, migliorare la 
realizzazione di interventi integrati a 
livello socio-sanitario attraverso un’azi-
one di raccordo con l’Azienda Socio 
Sanitaria Territoriale Bergamo Est ,  ar-
ricchire l’offerta dei servizi per la domi-
ciliarità, pubblici, privati, favorire e sup-
portare la comunità nella costruzione di 
relazioni e di socialità.

A supporto della comunità il servizio 
prevede azioni di collaborazione con i 
gruppi di volontariato locale, ingaggio 
sentinelle di comunità, progettazione e 
attivazione di eventi territoriali, proget-
tazione congiunta con i servizi territo-
riali di azioni preventive all’isolamento 
dei cittadini anziani, attivazione di mo-
menti formativi per caregiver e/o assis-
tenti familiari sul processo e la gestione 

di cura assistenziale e domiciliare, co-
ordinamento con tutti i soggetti formali 
e informali che a vario titolo si occupa-
no della povertà, isolamento sociale, 
prevenzione sanitaria e  pubblicizzazi-
one iniziative locali.

Nelle “botteghe” si può trovare suppor-
to per analisi dei bisogni, orientamento 
ai servizi per la domiciliarità, assisten-
za fiscale, assistenza domiciliare, pasti 
a domicilio, badanti, servizi infermieris-
tici, consulenza per fisioterapia e con-
sulenza medico geriatrica.  

La Cooperativa Sociale PAESE, ader-
ente al Movimento Cooperativo Pala-
zzolese, gestisce col suo personale 
la bottega della sede di Grumello del 
Monte, offrendo gratuitamente ascol-
to, consulenza e accompagnamento 
alle famiglie che si prendono cura di 
anziani e disabili. Si rivolge ai cittadini 
dei comuni dell’ambito di Grumello del 
Monte ma il desiderio futuro sarebbe 
poter estendere il servizio anche al ter-
ritorio palazzolese.

Gli operatori della Bottega ricevono 
presso la Fondazione Madonna del 
Boldesico di Grumello del Monte.
Per informazioni:
bottegagrumello@comune.bolgare.
bg.gov.it
tel. 348 5296957- 035 830030/213

p TRASPORTI E SPURGHI

p DISOTTURAZIONI TUBAZIONI

p BONIFICHE DI OGNI GENERE

p VIDEOISPEZIONI

SANIFICAZIONE 
AMBIENTI INTERNI ED ESTERNI

SECONDO LA CIRCOLARE DEL MINISTERO 
DELLA SALUTE N. 5443-22/02/2020

Via L. Da Vinci, 161 - CARAVAGGIO (BG)
Tel. 0363.52678

info@facchettifabio.it  -  www.facchettifabio.it

mi a essere calpestati dagli 
Usa che ci vedeva come pae-
se untore con un grafico che 
non dimenticheremo mai.
Oggi la nostra reazione è ora 
invidiata ora apprezzata da 
top player che non solo han-
no visto cadere il loro PIL a 
livelli impensabili, ma che 
avrebbero visto spazzato via 
il loro PIL se si giudicasse 
un PIL con i giusti parametri 
di welfare (mi riferisco a Gb 
e Usa). Basta leggere i quo-
tidiani spagnoli, francesi e 
tedeschi per notare come si 
stia ridimensionando il pre-
giudizio sul nostro Paese. An-
che i pochi articoli critici o in 
mala fede (per spostare l’at-
tenzione dai problemi interni 
verso l’Italia) sono regolar-
mente contrastati dai lettori 
francesi, tedeschi, spagnoli 
che, anche grazie al giornali-
smo on line, si documentano 
sulle reazioni dei vari paesi...
Ovviamente non basta: le te-

rapie intensive non possono 
essere il vanto di una sanità 
che aspiri a tornare pubblica 
e d’eccellenza...
The last gate, ovvero quell’ul-
tima porta di un reparto che 
si spalanca per prenderci per 
i capelli, deve restare l’ul-
tima. Prima ci deve essere 
una grande revisione della 
medicina territoriale. Da qui, 
solo da qui, partirà una riac-
quisizione di dignità da parte 
della nostra società.
Soltanto curando a casa i 
nostri cari, o in strutture alta-
mente sicure e senza convi-
venza di malati con infezioni 
in corso, soltanto consenten-
do alla terza e quarta età un 
ultimo viaggio dignitoso tra 
le mura di casa o spazi co-
munque abitativi e non come 
le Rsa, del tutto analoghe a 
ospedali. Soltanto cambian-
do la scuola, riacquisendo 
concetti fondamentali come 
la progettualità per moduli 

Non è finita ¬ dalla pag. 1 e la possibilità di cambiare 
e rivoluzionare i concetti di 
spazio e di classe.
Soltanto ricordando ai di-
rigenti scolastici che gua-
dagnano fino a tre volte un 
insegnante perché sono di-
rigenti e quindi manager di 
una scuola e quindi si sono 
scelti un ruolo altamente 
strategico (assurdo rifugiarsi 
negli scudi penali).
Soltanto esigendo da loro 
scelte coraggiose e proprio 
per questo spesso anche 
scomode ma doverosamente 
in grado di salvare la vita dei 
nostri figli e di cambiarla in 
meglio. Soltanto in definitiva 
dalle nostre scelte può deri-
vare il cambiamento.
Non potremo cambiare se in 
troppi scaricheranno la pro-
pria codardia sulla circolare 
di un ministro o di un asses-
sore. Gli spazi decisionali e 
di manovra sono enormi...
Adesso più che mai l’intelli-
genza farà la differenza.
Non è finita. n

Caro Direttore, 
                           il “Piano 
Nazionale di Governo delle 
Liste d'Attesa per il trien-
nio 2019 - 2021” (Pngla), 
dispone alcune importanti 
condizioni relative ai tempi 
d’attesa delle prestazioni 
sanitarie.
Il Pngla si propone di con-
dividere un percorso per il 
Governo delle Liste di Atte-
sa, finalizzato a garantire 
un appropriato, equo e tem-
pestivo accesso dei cittadi-
ni ai servizi sanitari che si 
realizza con l’applicazione 
di rigorosi criteri di appro-
priatezza, il rispetto delle 
Classi di priorità, la traspa-
renza e l’accesso diffuso 

alle informazioni da parte 
dei cittadini sui loro diritti e 
doveri.
Il rispetto dei tempi d’atte-
sa è garantito da procedure 
volte ad assicurare l’ero-
gazione delle prestazioni 
specialistiche che prevedo-
no l’erogazione della pre-
stazione in regime privato 
accreditato, in caso di inos-
servanza dei parametri pre-
stabiliti.
Il Pngla impone inoltre ad 
ogni Regione un CUP onli-
ne, aggiornato in tempo re-
ale, che consenta la gestio-
ne di visite ed esami.
Tutto ciò premesso, vorrei 
sapere perché mi risulta 
impossibile prenotare una 

“Sanità, traditi i diritti 
in Lombardia”

  LETTERE AL DIRETTORE

visita cardiologica con ri-
cetta urgente (entro le 72 
ore) nonché con priorità 
B (entro 10 giorni), in una 
delle strutture pubbliche o 
accreditate di Brescia e pro-
vincia. 
Sono peraltro informato che 
diversi altri assistiti hanno 
patito questi disservizi e 
non ricevono adeguato sup-
porto dai CUP contattati. 
Tanto è vero che gli addetti 
ai CUP che dopo assurde 
attese, hanno risposto alle 
mie chiamate, mi hanno 
dirottato su altre strutture 
sanitarie che stante i calen-
dari del servizio regionale, 
avrebbero dovuto erogare la 
prestazione entro i termini 
stabiliti dal Medico. 
In realtà le disponibilità che 
appaiono nell’area preno-
tazioni del sito regionale 
sono del tutto indicative ed 
inattendibili in quanto l’ag-
giornamento delle agende 
non avviene in tempo reale.
Inutile dire che gli accer-
tamenti prescritti sono 
essenziali e che questa di-
sorganizzazione rende vani 
gli sforzi ed i sacrifici quoti-
diani di eccellenti Operatori 
sanitari.
Ultimo ma non meno impor-
tante la “Sanità” non può 
seguitare ad attribuire que-
sti disservizi all’emergenza 
Covid. 
Restando a disposizione 
per eventuali chiarimenti 
porgo distinti saluti.
 
roberto siAni

Furto sacrilego presso la chiesa di S. Sebastiano, venerdì 28 agosto è stato sottratto 
il Tabernacolo, contenente il calice in oro (© G. Morandi)

  FOTONOTIZIA
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Via S.F. D’Assisi, 42 - Castelli Calepio (BG)
Tel. 030.7349203 - contatti@vranesibirra.com

www.vranesibirra.com

¬Enoteca con vini di alta qualità,
 vini sfusi, birra
¬Fornitura locali e ristoranti
¬Birra d’importazione
¬Installazione impianti 
 di spillatura 

T. 030.7349203

  LUTTO

Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Prima Guerra Mondiale. 
Quando don Paolo Salvato-
ri ha fatto il suo ingresso 
nel ruolo di parroco, quasi 
due anni fa, si è trovato ad 
affrontare non pochi proble-
mi, ma non si è fatto sco-
raggiare dalla situazione. 
Don Paolo si è rimbocca-
to le maniche, anche per-
ché si doveva sistemare la 

Inaugurata la chiesa del Sacro Cuore ¬ dalla pag. 1 

chiesa della Madonna di 
Lourdes di via Santissima 
Trinità, erano pronti i primi 
interventi alla parrocchia di 
Santa Maria Assunta, senza 
dimenticare quelli alla chie-
sa della Santissima Trinità, 
meglio conosciuta come 
chiesa di S. Alberto. 
Non bastasse, si è così ag-
giunta un’altra tegola, quel-

la della chiesa del Sacro 
Cuore. 
Difficoltà e ostacoli non 
hanno però mai spaventato 
la nostra città: non bisogna 
sottovalutare la capacità 
dei palazzolesi di muoversi 
e contribuire facendo bene-
ficenza. 
Palazzolo è città generosa 
e i suoi cittadini non sono 

mai stati restii ad impegnar-
si per la comunità, aiutando 
chi ne ha bisogno. 
Inoltre non bisogna dimen-
ticare la chiesa della Santa 
Maria a Cologne, che era di 
proprietà della parrocchia di 
Santa Maria Assunta. 
La bella notizia, in questo 
caso, è che durante lo scor-
so mese di agosto una cop-

pia di sposi l’ha acquistata 
per 70mila euro. 
Una somma che il parroco 
potrà usare per sistemare il 
tetto della parrocchiale. Le 
funzioni religiose saranno 
comunque celebrate dai sa-
cerdoti di Palazzolo, perché 
la chiesa è nel territorio pa-
lazzolese.
In questi due anni sono sta-
ti tanti i lavori sostenuti dal-
la parrocchia per migliorare 
le proprie chiese, e tanti c’è 

ne sono ancora da fare. 
Certo, tutti questi interventi 
sono stati possibili grazie 
anche al sostegno di diver-
si professionisti che hanno 
aiutato e continuano ad aiu-
tare nella gestione delle va-
rie pratiche: l’architetto Fa-
brizio Viola, l’ingegner Carlo 
Bonari e il fratello Marco, 
il geometra Bruno Viola e 
l’impresa di Giovanni Mari-
ni. 
n

La Chiesa del Sacro Cuore a Palazzolo S. Maria di Cologne
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Dopo il lungo stop dovuto 
all’emergenza sanitaria si 
torna in campo: la stagione 
è iniziata il 13 settembre con 
la prima giornata di Coppa 
Italia, con la Pro Palazzolo 
che non è scesa in campo 
per il turno di riposo.  
La Pro è inserita nel girone 
10 composto da tre squadre: 
Forza e Costanza di Marti-
nengo, l’Atletico Castegnato 
e Pro Palazzolo. 
La squadra del presiden-

di GiusePPe morAndi
te Carnazzi giocherà la sua 
prima partita in trasferta a 
Martinengo domenica 20 
settembre, mentre il debutto 
casalingo avverrà mercoledì 
30 settembre contro l’Atleti-
co Castegnato. 
Il campionato inizierà il 27 
settembre. La squadra agli 
ordini del mister Rubagotti 
sta sudando le proverbiali 
sette camice, la rosa è mol-
to folta e conta ben 28 gio-
catori, ma prima dell’inizio 
del campionato sarà sfoltita 
e ridotta a 18. Tra gli esclu-

si alcuni ragazzi  andranno 
a completare la formazione 
della Juniores, mentre gli 
altri saranno lasciati liberi. 
Quest’anno la seconda squa-
dra parteciperà al campiona-
to regionale e sarà una sfida 
molto impegnativa. 
L’entusiasmo dei tifosi si fa 
sentire, c’è grande euforia e 
voglia di rivedere, finalmente 
il pallone rotolare sul campo 
di calcio. Non solo, con l’ini-
zio della nuova stagione la 
Pro Palazzolo torna nel più 
alto campionato regionale, 

La Pro prepara la nuova stagione “eccellente”
Debutto in Coppa Italia il 20 settembre a Martinengo

Tifosi allo stadio

           Calendario Eccellenza girone C. 2020 -2021
1° Giornata  A. 27/09 /2020 - R. 17/01/2021

Pro Palazzolo     Orceana
2° Giornata  A. 4/ 10/2020 - R. 24/01/2021

Carpenedolo     Pro Palazzolo
3° Giornata   A.11/10/2020 - R. 31/01/2021

Pro Palazzolo    Forza e Costanza
4° Giornata  A. 18/10/2020 - R.7/02/ 2021

Castelleone        Pro Palazzolo
5° Giornata   A.   25/10/2020 - R.14/02/2021

Pro Palazzolo     Orfanenghese
6° Giornata   A.   1/11/2020 - R.21/02/2021

Castegnato       Pro Palazzolo
7° Giornata  A. 8/11/2020 - R.28/02/2021

Pro Palazzolo     Darfo Boario
8° Giornata  A.  15/11/2020 - R. 7/03/2021

Gavernolese       Pro Palazzolo
9° Giornata  A.   22/11/2021 - R. 14/03/2021

Pro Palazzolo     Valcalepio
10° Giornata  A.  29/11/2020 - R. 21/03/2021

Castiglione           Pro Palazzolo
11° Giornata  A.  6/12/2020 - R. 28    703 72021

*Ciliverghe           Pro Palazzolo
12° Giornata  A. 13/12/2020 - R. 11/04/2021 

Pro Palazzolo      Vobarno
13° Giornata   A.20/12/2020 - R.18/04/2021

Rovato   Pro Palazzolo
14° Giornata   A.  6/01/ 2021 - R.  25/04/2021

Pro Palazzolo     Cazzagobornato
15° Giornata  A.  10/01/2021 - R. 2/05/2021

Prevalle                 Pro Palazzolo
16° Giornata  A.8/12/2021 - R. 9/06/2021 

Pro Palazzolo   Lumezzane VGZ
17° Giornata   A.  14/ 10 /2020 - R. 5/04/2021

Il Ciliverghe segnato con l’asterisco è in attesa del ripe-
scaggio in serie D. Al suo posto sarà ripescata i bergama-
schi del Casazza. Le partite infrasettimanali saranno: 14 

ottobre, 8 di dicembre, il 6 gennaio e a pasquetta.

Calendario Eccellenza 
girone C. 2020 -2021

l’Eccellenza, da cui manca 
da anni. Che la passione per 
la Pro non sia mai mancata 
a Palazzolo non è una novi-
tà, basta vedere la foto che 
pubblichiamo: sembra di es-
sere agli anni della serie C, 
invece è una foto recentissi-
ma e ritrae i tifosi palazzolesi 
che seguono le amichevoli 
arrampicati sulle mura di re-
cinzione dello stadio, perché 
purtroppo le normative anti 
Coronavirus non lasciano a 
nessuno la possibilità di en-
trare a vedere le gare. 
Così i supporter della Pro si 
arrangiano come possono 
per vedere la partita. 
Diverse sono le amichevoli 
disputate dalla squadra in 
questo periodo di prepara-
zione: il risultato non conta, 
conta l’amalgama che si crea 
tra i giocatori e, per società e 
allenatore, tastare il materia-
le che si ha a disposizione. 
Come si è sempre detto, l’o-
biettivo della Pro è di disputa-
re un bel campionato senza 
patemi d’animo raggiungen-
do una tranquilla salvezza.
Ultima novità, da quest’anno 
tornano gli abbonamenti per 
seguire le gare interne della 
Pro: chi vuole maggiori  infor-
mazioni può telefonare allo 
0307301233. n

Dalla Tepa delle mitiche scar-
pe da calcio «made in Rudia-
no» al Tepa come «marchio» 
umano e musicale tatuato 
nel cuore e sugli spartiti di 
Gianluca Riva, 22 anni.
Gianluca, cantante, autore e 
videomaker, ha scelto di chia-
marsi proprio così, in onore 
del nonno Battista Riva, mor-
to nel maggio di tre anni fa 
a 84 anni e fondatore - con i 
fratelli Paolo e Rino - di un or-
goglio manifatturiero italiano, 
giunto ad avere fino a 400 di-
pendenti: la Tepa Sport.
La notizia è arrivata a fine 
agosto, con la pubblicazione 
del suo primo lavoro d'auto-
re: si tratta di «W.a.t.o.s.», 
acronimo di We are taking 
our summer, ovvero Ci stiamo 
prendendo la nostra estate. 
Di fatto una dichiarazione 
di un amore che prosegue 
l'immensa determinazione 
del nonno Battista nel perpe-
tuare il marchio Tepa Sport, 
che oggi è ceduto a terzi e 
vede ancora una produzione 
di scarpe e accessori sporti-
vi (per quanto drasticamen-
te ridotta rispetto agli anni 
Settanta e Ottanta). Il brano 
è già su tutte le piattaforme 
musicali (Shazam, Spotify, 
Youtube, iTunes ecc.) grazie 
al distributore Distrokid, che 
ha permesso a Tepa di rac-
cogliere migliaia di visitatori 
sin dalle prime ore. «E' stata 

una soddisfazione immensa 
– ha detto – vedere il nome 
della Tepa rivivere in questo 
progetto ed essere presente 
sul web in modo tanto mas-
siccio. Adoravo mio nonno, 
lo considero una persona 
semplicemente speciale, 
così speciale. Come scor-
dare il suo entusiasmo per 
la vita, per i nuovi progetti: 
ricordo la gioia di vedermi 
suonare a un matrimonio 
poco prima di andarsene. 
Era il mio primo fan e il pri-
mo resterà anche grazie al 
nome d'arte che ho scelto». 
Battista Riva era così inna-
morato della sua creatura 
al punto che a 80 anni ave-
va già pensato a un nuovo 
marchio da affiancare all'e-
sistente per avviare una 
nuova produzione, come se 
i suoi anni fossero la metà. 
E quello spirito lo ha colto 
Gianluca, figlio di Tiberio, 
oggi commercialista a Ro-

Tepa Sport in Do di petto

di mAssimiliAno mAGli

Il nipote dei fondatori: Tepa 
come nome d’arte per le mie canzoni

vato, ma anche musicista per 
passione, che con il suo pia-
noforte ha contagiato il nuovo 
«Tepa». Il tema del brano è on-
divago: da un lato è un invito a 
una vita fatta di relazioni e in 
particolare a godersi un'esta-
te più che mai liberatoria dopo 
il lockdown per il Covid, sfug-
gendo alle moderne tecnologie 
che nel video musicale sono 
incarnate da pillole moleco-
lari al sapore di pastasciutta, 
sessioni virtuali con un visore 
o l'ologramma di un docente 
che insegna da remoto a due 
bambini. «Dall'altro lato – ag-
giunge il cantautore – è una 
provocazione: in fondo la vita 
stessa è un'illusione e il vir-
tuale dell'elettronica ritengo 
si stia avvicinando al virtuale 
della nostra percezione». 
Il sogno di Gianluca? «Vive-
re di musica, ovviamente. Un 
pensierino a qualche concor-
so l'ho già fatto, ma so che 
la strada è piena di sacrifici». 
Intanto qualche diritto potrà 
arrivare dalle iscrizioni e dalle 
visualizzazioni su piattaforma. 
La prima, firmata Battista, è 
arrivata da molto lontano. n

Battista Riva Gianluca Riva





Informazione a cura dell’Amministrazione ComunaleNews dal Comune

SABATO  
26 SETTEMBRE 2020

Orario di inizio: 10:00

Sala Consiliare del Palazzo Municipale
via Torre del Popolo 2, PALAZZOLO 

SULL’OGLIO (BS) - Ingresso dalla sala civica

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA SU 
WWW.GLOBOGIS.IT

A BENEFICIO DEI CITTADINI SARÀ 
TRASMESSA ANCHE UNA DIRETTA 

STREAMING DELL’EVENTO CON 
REGISTRAZIONE

www.youtube.com/user/CCPalazzolo/

Organizzato da: In collaborazione con:

PROGRAMMA
Moderatore: a cura della direzione di GLOBO srl

10:00 – 10:15 | Saluti di benvenuto
Gabriele Zanni, sindaco del Comune di 
Palazzolo Sull’Oglio

10:15 – 10:30 | Lo sportello telematico polifunzionale: un 
nuovo servizio per cittadini, professionisti e imprese

Leonilde Concilio, segretario generale del Comune di 
Palazzolo Sull’Oglio

10:30 – 10:45 | Il codice dell’amministrazione digitale e i
diritti del cittadino

Rappresentante della direzione aziendale della
GLOBO srl 

10:45 – 11:15 | Presentiamo insieme una pratica digitale
Luca Colombo, tecnico della GLOBO srl

11:15 – 11:30 | Esperienze a confronto: lo sportello 
telematico polifunzionale del Comune di Gussago

Laura Cortesi, segretario generale del Comune di 
Gussago

11:30 – 11:45 | Confrontiamoci
Domande, approfondimenti e suggerimenti dal 
pubblico

Non hai tempo di recarti in Comune?
Non sai come richiedere un servizio? Vuoi comunicare velocemente  con il tuo Comune?   
Con lo sportello telematico polifunzionale puoi presentare in modo guidato e digitale le tue pratiche, comodamente da casa 
o dall’ufficio, in qualunque momento. Basta carta e burocrazia: lo sportello telematico polifunzionale è lo strumento adatto 
per un’amministrazione semplice, digitale e moderna perché rispetta i principi di semplificazione, accessibilità e trasparenza 
amministrativa e il nuovo codice dell’amministrazione digitale.

SCOPRI DI PIU’ 
SULL’EVENTO
inquadrando il 
QRCode qui a lato

 https://servizionline.comune.palazzolosulloglio.bs.it 

InvIa tutte le tue PratIChe 
onlIne! 

Presentazione online dello sportello telematico polifunzionale

Comune di
Palazzolo sull’Oglio

SEGUICI SU

 /globogis /user/Globogis /company/globogis
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CANCELLO AUTOMATICO INEFFICIENTE?
NOI LO RIPARIAMO O AUTOMATIZZIAMO

Palazzolo s/O | Palosco - tecno.caddy@gmail.com - 347.4645336

Più di
20 anni

d’esperienza

Affidaci
il tuo cancello!

Preventivi e 
sopralluoghi 

tecnici

La nostra passione
al vostro servizio

Automatismi
certificati norme CE

Scorrevole o a battente, dop-
pio o telescopico, oleodina-
mico o elettromeccanico. Di 
qualunque tipo sia, avere il 
cancello automatico è dav-
vero molto comodo. L’impor-
tante è affidare il lavoro di 
meccanizzazione ad una ditta 
esperta perchè resti anche 
efficiente nel tempo.
La Automatismi Elettrica Tor-
re di Cristian Loda da oltre 
20 anni sta lavorando tra 
Palazzolo e Palosco nel set-
tore dell’automazione e del-
la manutenzione di cancelli 
automatici. Cosa questa che 
le ha permesso di diventare 
punto di riferimento per le 
province di Brescia e Berga-
mo.
Quando un cancello dotato di 
sistema di automazione vie-
ne installato, il fornitore è ob-
bligato per legge a rilasciare 
un fascicolo tecnico che ne 
attesti appunto la sicurezza. 
Il fascicolo tecnico e i suc-
cessivi controlli sono neces-
sari a garantire l’automazio-
ne e a tutelare chi lo utilizza 
in caso di incidenti dovuti a 
un suo malfunzionamento.
«Per la mia azienda sicu-
rezza significa elaborare un 
progetto ad hoc, effettuare 
un’attenta valutazione dei 
rischi, scegliere materiali 
certificati, affidarsi a ditte ita-
liane specializzate, le nostre 
sono la Cardin Automazioni, 
la Faac e la Came, rilasciare 
la dichiarazione di conformità 

che rispetta le direttive della 
Comunità Europea ed invita-
re il cliente ad una continua 
manutenzione. L’esperienza 
mi ha insegnato che fare un 
lavoro meticoloso e preciso 
paga sempre, perchè diminu-
isce le possibilità che si pre-
sentino problemi in futuro».
Molte persone non si rendo-
no conto che se i cancelli non 
vengono controllati periodica-
mente nel funzionamento e 
nello stato di conservazione 
possono diventare pericolosi 
o inefficaci contro gli estra-
nei.
«La funzionalità di un cancel-
lo automatico decade con il 
passare degli anni. Le cause 
sono da ricercare nel norma-
le logorio dovuto al tempo, 
nelle condizioni meteorolo-
giche, ma anche in un lavo-
ro eseguito male. Non tutti 
sanno che in Italia dal 2010 
esiste il cosiddetto “obbligo 
manutenzione cancelli auto-
matici”, ovvero è obbligato-
rio eseguire un monitoraggio 
dello stato conservativo dei 
sistemi e della manutenzione 
ordinaria, che deve essere 
eseguita da tecnici qualifica-
ti.
Anche per i cancelli automa-
tici, quindi, vale il motto «me-
glio prevenire che curare».
«La mia azienda consiglia 
sempre la manutenzione da 
fare almeno una volta all’an-
no, meglio ogni sei mesi, 
perchè solo regolari controlli 

Cancello automatico nuovo o da riparare? 
Affidatevi ad Automatismi Elettrica Torre

Installazione, manutenzione e soluzione delle emergenze: 
un servizio a 360 gradi

possono garantire una mag-
gior longevità all’impianto e 
permettono di evitare gua-
sti che potrebbero costare 
anche cari. Ma non basta, 
la manutenzione per essere 
efficace deve essere fatta da 
persone esperte e preparate.
La figura del un buon instal-
latore è una figura comples-
sa. Chi fa questo lavoro deve 
aver maturato competenze 
elettriche, meccaniche, idrau-
liche, ma deve sapere ese-
guire lavori da muratore e 
da fabbro. Non è sufficiente 
saper progettare ma anche 
saper riparare.
«Quello che la Automatismi 

 SPAZIO AUTOGESTITO

Elettrica Torre offre ai propri 
clienti è un pacchetto «chiavi 
in mano» che prevede anche 
controlli successivi, come 
previsto dal documento di 
manutenzione programmata 
che noi rilasciamo a lavoro 
finito. Non solo: curiamo il 
cliente anche nel post ven-
dita con la soluzione delle 
emergenze. A tutti i nostri 
clienti che si trovano in dif-
ficoltà garantiamo, infatti, 
la reperibilità 24 ore su 24, 
giorni festivi compresi. Da 
vent’anni la nostra mission è 
la completa soddisfazione di 
chi si affida a noi».
n

Le Ricette deLLa Luciana

Spaghetti con pancetta e melanzane
tagliate a cubet-
ti e tenerle da 
parte. 
Cuocere gli spa-
ghetti, scolarli e 
condirli con il sugo prepa-
rato. 
Disporli in un piatto da 
portata, aggiungendo le 
melanzane, il formaggio 
e il prezzemolo tritato. 
Servire subito.   
Buon Appetito! n

Ingredienti per 4 perso-
ne:
400 g. di spaghetti;
2 melanzane;
200 g. di pancetta taglia-
ta a listarelle;
400 g. di polpa di pomo-
doro;
1 cipolla; 
1 spicchio d’aglio;
2 foglie di alloro; 
1 ciuffo di prezzemolo tri-
tato;
50 g. di formaggio grat-
tugiato (metà pecorino, 
metà parmigiano);
olio extra vergine d’oliva.
In una casseruola rosola-
re nell’olio la cipolla trita-
ta, l’aglio e la pancetta; 
aggiungere il pomodoro e 
l’alloro. 
Salare e cuocere con il 
coperchio per 20 minuti. 
Nel frattempo friggere 
nell’olio le melanzane 

 
 
 
 
Il dottor Franco Piantoni
si è spento lo scorso 
25 agosto. Direttore 
sanitario dell’Avis, era 
stato anche presidente 
della stessa associazione. 
Lascia la moglie Manuela, 
la figlia Clara con Carlo 
e il piccolo Matteo, 
il fratello Ezio con Luciana. 
La redazione del Giornale 
di Palazzolo porge sentite 
condoglianze

 LUTTO
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L’architetto palazzolese 
Osvaldo Vezzoli esporrà i 
propri lavori presso il Palaz-
zo Martinengo Colleoni in via 
Moretto 78°. 
La mostra, intitolata "Tre au-
tori tra figurazione e astrazio-
ne" che oltre alle opere di 
Osvaldo Vezzoli vedrà espo-
sti anche i lavori di Giusep-
pe Bravi e Riccardo Pezzoli, 

Dal 4 al 27 settembre 
al Palazzo Martinengo Colleoni

Osvaldo Vezzoli 
in mostra a Brescia

di GiusePPe morAndi

Osvaldo Vezzoli

è stata inaugurata venerdì 4 
settembre e si potrà visitare 
fino al prossimo 27 settem-
bre. La mostra è stata curata 
da Mauro Corradini. 
Ecco gli orari di apertura della 
mostra: dal giovedì al sabato 
dalle 15 alle 19, la domenica 
dalle 10 alle 19. 
Per gli appassionati una bella 
occasione per osservare an-
cora una volta le opere d’arte 
dell’artista palazzolese. n

Con la stagione invernale or-
mai alle porte è il momento 
di pensare alla scorta di pel-
let e di legna da ardere. 
Quali sono i criteri da tenere 
in considerazione quando si 
fa una spesa di questo tipo? 
Lo chiediamo a Fabio Strop-
pa, titolare di Idea di Strop-
pa, il negozio che si trova 
ad Urago D'Oglio e che, con 
i suoi 20anni di esperienza 
nel settore del legname e del 
pellet, è diventato punto di 
riferimento per privati e atti-
vità commerciali.

Fabio, voi avete sempre pun-
tato sulla qualità dei vostri 
prodotti. Vuoi spiegare quan-
to è importante portarsi a 
casa legna e pellet di qua-
lità?
 
«Se legna e pellet sono buoni 

Il consiglio di Idea di Stroppa: qualità dei prodotti e professionalità per un servizio a 360 gradi

I primi freddi bussano alla porta? E’ ora di pensare all’acquisto 
della legna da ardere e del pellet. Ma quali scegliere?

rendono di più e si consuma 
meno. Molto spesso però 
pur di risparmiare si acquista 
legna che non ha avuto la 
giusta essiccazione oppure 
pellet scadente. 
Il risultato? Eccessivo scarto 
di materiale incombusto, ve-
tro di caminetti e stufe anne-
rito dal fumo e odore sgrade-
vole che si sprigiona in casa. 
Per Idea di Stroppa qualità 
significa innanzitutto traccia-
bilità: noi possiamo certifica-
re la provenienza del nostro 
legname e del nostro pellet. 
Qualità significa anche giusti 
controlli, sopratutto quando 
la legna è per uso alimenta-
re: ai panifici e alle pizzerie, 
nostri clienti, sul venduto ga-
rantiamo test per la radioat-
tività e verifiche a campione 
con tanto di certificazione 
che attesti la qualità del no-

stro prodotto».
Sul mercato si possono tro-
vare diversi tipi di essenze di 
legna ed anche diversi tipi di 
pellet, con un diverso costo 
e un diverso potere calorifi-
co. Cosa consigli al cliente 
che ha il caminetto o quello 
che ha per la stufa a pellet?
«In negozio possiamo consi-
gliare il prodotto migliore, in 
grado di soddisfare chiun-
que. Nel nostro punto vendi-
ta abbiamo legna di carpine, 
cerro, rovere, frassino, fag-
gio, robinia e quercia ognuna 
con le sue qualità e caratte-
ristiche. 
Ne abbiamo di diverse pezza-
ture e di diverse stagionatu-
re: si va dai 3 ai 24 mesi. 
Lo stesso vale per il pellet, 
per il quale vogliamo offrire i 
prodotti migliori in commer-
cio. In negozio ne abbiamo 

oltre 20 tipi, sia in purezza, 
come castagno, abete e fag-
gio al 100%, oppure sotto for-
ma di miscela. Tutti sono cer-
tificati: abbiamo scelto come 
nostri fornitori le aziende, au-
striache, tedesche e italiane, 
migliori del settore.».
 
C'è chi si porta avanti acqui-
stando in primavera e aspet-
tando che la legna si asciu-
ghi, c'è chi, invece, arriva 
alla vigilia dei primi freddi o 
peggio, ad inverno inoltrato, 
con l'amara sorpresa di non 
trovare più legna o pellet a 
disposizione. Voi invece po-
tete fornirne per tutto l'an-
no.
«Per ragioni di opportunità 
consiglio l'acquisto sempre 
nei mesi estivi. In questo 
modo si ha il tempo di si-
stemare la legna a casa o i 

sacchi di pellet e di non farsi 
trovare impreparati quando 
arriva l'inverno. Il nostro si-
stema di stagionatura-stoc-
caggio ci permette di avere 
sempre legna in magazzino e, 
vista la richiesta in aumento, 
una buona scorta di pellet. 
Dalla prenotazione all'eva-
sione dell'ordine, anche nei 
pe r iod i 
più im-
p e g n a -
tivi, non 
f a c c i a -
mo mai 
passare 
più di 
tre gior-
ni. Inol-
tre non 
c'è luo-
go che 
noi non 
p o s -

siamo raggiungere: dalla 
cantina seminterrata all'ap-
partamento in centro stori-
co, abbiamo a disposizione 
dai semplici camioncini con 
sponde idrauliche a veico-
li attrezzati di gru. Tutto per 
offrire un servizio puntuale e 
preciso, che continua anche 
nel post vendita». n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un
nuovo sorriso

• PIANI DI FINANZIAMENTO
 PERSONALIZZATI
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

L’ATTIVITÀ SI SVOLGE SOTTO STRETTA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
ED IN SICUREZZA PER TUTTI

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

La pista di Via Raso Il gruppo del Green Park Circuit

Per due giorni la nostra città 
si trasformerà in una Mon-
za in miniatura con la pista 
di via Raso che, sabato 19 
e domenica 20 settembre, 
sarà teatro dei campionati 
italiani di macchine teleco-
mandate. 
Questa pista, per diverso 
tempo, è stata motivazione 
di discussioni e polemiche 
con tanto di carte bollate. Il 
motivo? 
Sul circuito in miniatura gira-
vano le macchinine con mo-
tore a scoppio, e c’era chi 
era infastidito dal rumore 
che producevano. Ora tutto 
è risolto e oggi sul circuito è 
possibile organizzare il cam-
pionato italiano. A farlo è la 
Green Park Circuit ASD di Pa-
lazzolo. Con Engardo Facchi 
che è andato in “pensione” 
il responsabile dell’associa-
zione è Romano Asperti. Ab-
biamo voluto incontrarlo per 
farci raccontare l’evento che 

verrà ospitato nel circuito il 
19 e 20 settembre. Roma-
no Asperti, da quanto tempo 
sei presidente di questa as-
sociazione? 
«L’associazione è nata 
quest’anno. Ci siamo incon-
trati con altri ragazzi che fre-
quentano il modellismo da 
diversi anni e siamo riusciti 
a formare una buona squa-
dra. 
Siamo riusciti a prendere 
contatti con altri appassio-
nati di modellismo del Nord 
Italia, abbiamo sparso la 
voce e tanti sono venuti qui 
a provare la pista. Sono sta-
ti contenti dell’ambiente che 
si è creato. 
Visto che le cose stanno an-
dando avanti bene, diversi 
gruppi ci hanno chiesto di 
adoperare la pista per fare 
i vari campionati. A settem-
bre faremo i campionati su 
due ruote motrici». 
Romano, ci descrivi un po’ 
la nostra pista? 
«La pista è un tracciato 
asfaltato lungo 200 metri, 

Si corre il 19 e 20 settembre sul circuito di via Raso

A Palazzolo il campionato italiano di modellismo

di GiusePPe morAndi esclusivamente per modelli 
scala 1/10 Elettriche e ci 
possono girare varie catego-
rie: categoria Touring, quat-
tro ruote motrici, Formula 1, 
anni ‘50 e ‘70. Il tracciato è 
dotato con rilevazioni tempi 
professionale, come quelli 
che si vedono in Formula 1 
e in Moto GP, e sistema di 
cronometraggio, in modo 
che il pilota quando sta gi-
rando vede se l’assetto del-
la macchina sta migliorando 
o meno. Abbiamo in dotazio-
ne anche una pista in terra 
battuta per fuoristrada, ma 

per ora non è agibile». 
Queste macchine sono 
uguali a quelle usate nei 
Gran Premi, con unica dif-
ferenza che sono in minia-
tura? 
«Tengo a precisare che que-
sti modelli non sono giocat-
toli, ma sono modelli profes-
sionali per gare. 
Hanno tutte le caratteristi-
che come le auto vere. Tutti 
gli assetti che fanno nelle 
macchine professionali si 
possono fare anche qui». 
Questa pista è una delle mi-
gliori in Italia? 

«Sicuramente la nostra pi-
sta è una delle migliori del 
Nord Italia. Molti vengono 
qui perché trovano molto in-
teressante e bello il nostro 
circuito. La pista è in ottimo 
stato e c’è un’ottima orga-
nizzazione». 
In caso di pioggia si corre 
ugualmente? 
«Normalmente quando ci 
sono gare minori, vengono 
annullate, ma siccome que-
sto è un campionato italiano 
si correrà ugualmente». 
Pensate che i box delle mac-
chine sono i tavoli, dove la-

Presidente: 
Roberto Asperti

Consiglieri: 
Roberto Goffi
Luca Faustini 

Cristian Faustini 
Mattia Blanda

Michele Moraschini

Il nuovo 
consiglio 
direttivo

vorano i vari meccanici che 
altro non sono che gli stessi 
piloti. Al campionato sono 
già iscritti più di 100 piloti. 
Rispetto al Gran Premio che 
siamo abituati a guardare in 
tv l’unica cosa che manche-
rà saranno le ombrelline. 
Queste sono le categorie 
che si sfideranno per il cam-
pionato italiano sulla pista 
di via Raso il 19 e 20 set-
tembre: Formula 1, Formula 
anni ‘70, Formula 1 Classi-
que, Formula 1 Le Mans, M- 
Chassis e Pan Car.
n
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Via Carvasaglio 9 - Palazzolo sull’Oglio
Tel. 030.7301759            Gastronomia Guarienti

Laboratorio Pasta Fresca
Gastronomia Dolce e Salata

Enoteca

Cucina Tradizionale: 
Carne e Pesce, Pasta, Ravioli, 

Lasagne, Crespelle, 
Prodotti Gastronomici Selezionati, 

Dolci da ricorrenza artigianali, 
Piccoli catering

CONSEGNA A DOMICILIO

Le foto di Davide Cimino confermano come fondamentale e vitale per un centro storico la presenza di un commercio piccolo e tradizionale

  LO SBARAZZO IN PIAZZA ROMA

Centinaia di richieste di in-
dennizzo per l’assistenza 
sindacale prestata in quasi 
vent’anni di attività a fianco 
degli allevatori bresciani e 
non solo. E’ quanto si sono 
visti recapitare diversi alle-
vatori bresciani con l’invito a 
versare cifre quantificate alla 
virgola, che vanno da poche 
centinaia a decine di migliaia 
di euro. La richiesta, tramite 
legali, arriva dall’ex senatore 
leghista Giovanni Robusti (a 
Palazzo Madama dal 1994 
al 1996), manovratore della 
campagna Cobas anti quote-
latte, al punto da farsi pala-
dino delle aziende con una 
presidenza delle coopera-
tive «che – ricorda il legale 
Pippo Leonardi nella lettera 
agli allevatori – consentì alle 
aziende di farsi pagare il lat-
te dagli industriali, evitando 
il prelievo ingiusto e supple-
mentare delle multe per le 
quote non rispettate. 
Multe ingiuste: e infatti gli 

allevatori si sono visti paga-
ti il latte fuori quota grazie a 
Robusti per tutte le annate di 
riferimento dal 1995 in poi. 
Tutto ciò però, nonostante le 
decisioni fossero state prese 
in assemblea dai produttori, 
con Robusti mero esecutore, 
ha portato lo stesso Robusti 
a essere capro espiatorio 
con sanzioni per centinaia di 
migliaia di euro». E la lenzuo-
lata di lettere agli allevatori 
bresciani ha fatto andare nel 
panico un mondo già in fibril-
lazione per la riduzione del 
20% del latte in pieno periodo 
Covid. Le richieste di Robusti 
(per ora in 270 lettere) vanno 
da poche centinaia di euro a 
svariate migliaia e riportano 
anche un passaggio in cui 
si minaccia il ricorso alle vie 
legali. «A fronte dell’ingente 
vantaggio dei produttori – si 
legge nella lettera – Robusti, 
identificato dalle autorità a 
torto o ragione come l’idea-
tore ed esecutore materiale 
dello stesso, ha perso tutto: 
onore, carriera politica, beni 

I sindacati: non date soldi a Robusti

Allevatori: richieste di denaro 
dal paladino leghista

di GiAnnino PennA

 IL CASO QUOTE LATTE

personali e molto altro, danni 
che lo hanno costretto a tra-
sferirsi in un Paese europeo 
e a ricominciare da capo la 
sua vita». Robusti si trova a 
Tavira, cittadina marittima in 
Portogallo. «Le sue richieste 
– spiega Giuseppe Fumagalli 
dell’Unione Agricoltori – non 
sono per nulla sostenibili. 
Gli allevatori non devono far-
si intimorire da queste lette-
re e i nostri avvocati sono già 
stati allertati per fornire tut-
ti gli strumenti giuridici alle 
aziende. Non si deve temere 
alcun prelievo coatto dai con-
ti: il signor Robusti non ha 
titolo per poter far prelevare 
forzosamente somme dai 
conti dalle aziende».
A spaventare molti allevatori 
è infatti il ricorso alle vie le-
gali paventato nella lettera.
L’avvocato di Robusti, Pippo 
Leonardi: «L’ex senatore van-
ta un diritto per ingiustificato 
arricchimento e, come previ-
sto dal Codice Civile, si è li-
mitato a far valere i propri di-
ritti. Non vi è alcuna volontà 
di vessare gli allevatori che 
ha difeso bensì la richiesta 
di ciò che ritiene somme le-
gittime e dovute».
Anche Roberto Cavaliere (Co-
opagri) non ha esitato a de-
finire «inopportuno il versa-
mento delle somme richieste 
da Robusti: se ci sono dubbi, 
gli allevatori devono sentire le 
associazioni di categoria».nGiovanni Robusti

Via Dalmazia, 135 - Brescia 25125
info: ivgbresciaservizi@ivgbrescia.com

INGRESSO DA 
VIA DALMAZIA, 135

SEDE RINNOVATA 

FALL. FRABOSK 
PENTOLE E PADELLE

FALL. CAVALLI - CANCELLERIA 
PER SCUOLA E UFFICIO

FALL. MORONE - PREGIATE 
CERAMICHE E CRISTALLERIE



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Siamo orgogliosi di proporre ai nostri pazienti un’ul-
teriore moderna ed efficace tecnologia di aquisizione 
digitale delle impronte dentali. 

Lo scanner intraorale I-TERO permette di rilevare le 
impronte dentali tramite un video (scansione) delle 
arcate in pochi minuti, garantendo una precisione su-
periore ai metodi tradizionali senza più il fastidio delle 
classiche paste da impronta, consentendo inoltre  al 
paziente una diretta osservazione della sua situazio-
ne orale assolutamente innovativa e sorprendente.

Grazie a questa tecnologia infatti l’impronta è im-
mediatamente esaminabile sullo schermo del com-
puter permettendo una  precisa, immediata e pun-
tuale diagnosi.

Le impronte dentali così acquisite vengono poi diret-
tamente elaborate dai laboratori per la realizzazione 
di apparecchi ortodontici o protesici, o inviate diretta-
mente ad INVISALIGN.

Con l’applicazione  Outcome Simulator,  esclusiva 

degli Scanner iTero, è anche possibile visualizzare  la si-
mulazione del risultato finale del trattamento ortodon-
tico:  il paziente comprenderà meglio il percorso clinico 
progettato per lui ed avrà la possibilità di avere un’ante-
prima di come migliorerà il suo sorriso.

Perché abbiamo scelto I-tero?

· COMODO: niente impronte dentali con cucchiaio
· PRECISO: grazie alla tecnologia 3D scanner si ottiene 
un’impronta estremamente precisa della bocca consen-
tendo la realizzazione di manufatti di maggiore qualità
· VELOCE: i tempi di presa dell’impronta vengono
notevolmente ridotti
· GREEN: non si producono più scarti di lavorazione, per 
una tecnologia estremamente sostenibile
· IDEALE PER I NOSTRI PICCOLI PAZIENTI 

Ogni nostra scelta è risultato di investimenti costanti 
volti a perfezionare la nostra precisione clinica ed au-
mentare soddisfazione dei nostri pazienti.

Dr.ssa Francesca Massetti

BENVENUTO SCANNER INTRAORALE I-TERO!
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L’amicizia conta …e ti sconta!

Persone come voi.
www.bancadelterritoriolombardo.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso le filiali della banca oppure 
sul sito www.bancadelterritoriolombardo.it

Scegli la linea di conti BTL
che ti offre agevolazioni
e servizi su misura,
pensata per premiare la tua fiducia
… perché più lo utilizzi
… e più lo sconto cresce!

BTL ScontoAmico
il conto che si sconta!

Parco Oglio Nord N e w s

p i a z z a  G a r i b a l d i  1 5
O r z i n u o v i  ( B S ) 

Te l .  0 3 0 . 9 9 4 2 0 3 3

L’edizione 2020 di «Essenze di Fiume» in dirittura d’arrivo

Volge al termine «Essenze di 
Fiume», la rassegna di even-
ti promossa dall'Ente Parco 
Oglio Nord. In calendario gli 
ultimi appuntamenti dell'ano-
mala estate post-covid che 
hanno costretto, come hanno 
spiegato gli stessi organizza-
tori, a «rivedere e ripensare» 
l'intera agenda di iniziative. 
Obiettivo il pieno rispetto dei 
protocolli anti-Coronavirus 
mantenuti grazie a distan-
ziamento e mascherine. No-
nostante le premesse anche 
questa edizione di «Essenze 
di Fiume» ha regalato, e con-
tinuerà a regalare molte emo-
zioni, premettendo a grandi e 
piccini, di poter godere della 
natura vicina a noi, immersi 
nei luoghi più suggestivi del 
Parco.
Questi gli eventi in program-
ma:
 
 
Domenica 20 settembre, ore 
10.00, QI GONG E TAI CHI 
con Luca Zucchi.

Il Qi Gong è un’arte molto 
antica che deriva da una 
tradizione Taoista millenaria 
chiamata anche “arte del 
nutrimento della vita”. L’iscri-
zione è obbligatoria entro il 
venerdì che precedente l’e-
vento. Costo € 10.
Ritrovo: Casa del Parco Oglio 
Nord - via Madonna di Loreto 
- Torre Pallavicina (BG)
Info ed iscrizioni: Luca Zuc-
chi, 348 8741079
 
 
Domenica 20 settembre, ore 
16.00, IL NON DETTO DEL 
CUORE 
Performance conclusiva del 
laboratorio teatrale condotto 
da Enzo Cecchi  con Angelo 
Del Barba, Luisa  Pusterla,  
Giuseppe Corbellini, Manue-
la Minucciani, Mary Fasoli, 
Elena Alice Cardarelli
Uno spettacolo molto partico-
lare, conclusivo del laborato-
rio teatrale. Sei “stanze”, sei 
spazi all’aperto in cui ogni at-
tore accoglie il pubblico per 

raccontare una piccola storia 
legata ad un libro a lui caro. 
Un piccolo mondo del cuore 
e dell’anima che viene svela-
to ad amici cui si è deciso di 
aprire le porte. Pur con tutte 
le distanze, le difficoltà  e le 
barriere che il virus impone. 
Voci soffuse e occhi che par-
lano e sorridono.
Massimo 45 persone ingres-
so gratuito con prenotazione 
entro sabato 19 settembre
Info e prenotazioni: info@pic-
coloparallelo.net – mobil 338 
4716643
Ritrovo Mulino di Basso, Via 
Madonna di Loreto, Torre Pal-
lavicina (Bg).

DOPO LO SPETTACOLO, 
PRESSO LA SALA MACINE 
DEL MULINO, BRINDISI FI-
NALE DI BUON AUTUNNO

Domenica 27 settembre, 11 
e 18 ottobre, 8 novembre, 
ore 9.00, DISCESA IN GOM-
MONE con Stefano Stanga. 

Restano i vincoli legati alle norme anti Covid, ma fino ad ottobre sarà possibile godere delle iniziative 
di Parco Oglio Nord immersi nei colori dell’autunno

Esperienza unica di discesa 
sul fiume, in piena sicurezza 
accompagnati dalla guida raf-
ting. Prenotazione obbligato-
ria entro il venerdì che prece-
de l’uscita, minimo 8 iscritti. 
Quota € 10.
Ritrovo: porta d’ingresso lo-
calità Bompensiero frazione 
di Villachiara (BS)
Tratto: Bompensiero/Acqua-
lunga - Durata indicativa: due 
ore circa
Info ed iscrizioni: Stefano 
Stanga, 338 4970549
 
Sabato 19-20/26-27 settem-
bre, ore 14.00, CORSO DI 
KAYAK con Gionni Lanfredi.
Una giornata particolare 
all’insegna dello sport e del-
la natura nel Parco dell’Oglio. 
Esperienza adatta ad adulti, 
bambini e famiglie. Pagaiare 
nelle acque di un incantevo-
le laghetto, attorniati da uno 
splendido scenario popolato 
da numerose specie di uccel-
li e da una fitta vegetazione. 
Prenotazione obbligatoria. 

Luogo: laghetto Insortello a 
Soncino (CR). Attrezzatura 
fornita dall’insegnante.
Info e prenotazioni: Gionni 
Lanfredi, 340 5903148
 
 
 
TUTTO L'ANNO
 
ESCURSIONI IN BICICLETTA: 
passeggiate in bicicletta alla 
scoperta del Parco dell’Oglio 
e lungo la Greenway. I tour 
di uno o più giorni, saranno 
adattati e personalizzati al li-
vello di ogni gruppo o singolo 
partecipante.
Per informazioni su noleggio 
e tour:
Andrea, 3385302150, repar-
tocorsebrt@gmail.com
Filippo, 3934069881, fi-

lippo@jokfil.com – Ivan, 
3357795409
 
ESCURSIONI A CAVALLO: 
il territorio del Parco Oglio 
Nord ben si presta ad esse-
re esplorato in sella a docili 
cavalli, seguendo il fiume si 
attraversare paesaggi sug-
gestivi e numerose testimo-
nianze storiche presenti sul 
territorio.
Torre Pallavicina: Paola Toma-
sini, 338 3964077- Circolo 
Ippico Torre, 0363 996585
Genivolta: Anelli Matteo, 347 
4197351
Soncino: Centro affiliato 
F.I.S.E. Nico Horses Filippo 
Morelli, 339 5764137
Calcio/Covo: Davide Seghez-
zi, 334 234277 
n

PER I PARTECIPANTI ALLE INIZIATIVE 
“ESSENZE DI FIUME”, LA STRUTTURA RICETTIVA 

OSTELLO MOLINO DI BASSO
PROPONE IL PRANZO E LA CENA A 15 € 

Info: 0363.1740663 molinodibasso@gmail.com
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Istituto Salesiano San Bernardino - Via Palazzolo, 1 - Chiari (BS) | www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it - tel. 030.7006811

Offerta Formativa 
2021-2022

#Liceo Scientifico
#Liceo Economico Sociale

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

image: Freepik.com

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

image: Freepik.com



Vieni a provarlo...

ACQUISTA 2 TAVOLETTE

LINDT A SCELTA IN OMAGGIO
1 EXCELLENCE 85% CACAO

GRANDE PROMOZIONE

GRANDI NOVITÀ DA ODSTORE

MASCHERINE CHIRURGICHE
PER ESSERE VICINI ALLE VOSTRE ESIGENZE VI PROPONIAMO MASCHERINE 

 

CHIRURGICHE TIPO IIR MADE IN ITALY

 

Per garantire a tutti questo prodotto 
saranno acquistabili 
2 confezioni di mascherine
ogni 10€ di spesa in prodotti dolci e salati. 

0.29€
INCREDIBILE

A MASCHERINA

NOVITÀ

100% FONDENTE

SOLO 
DA 

NOI!

ANTEPRIMA
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Allenatore da più di mille 
panchine in carriera, ci ha 
lasciato all’età di 70 anni 
Giuseppe Massolini. 
Originario di Ospitaletto, 
Giuseppe è stato allenato-
re conosciuto e rispettato 
in tutto il mondo dilettanti-
stico lombardo. 
Lungo la sua quaranten-
nale carriera Giuseppe ha 
allenato sia nella provincia 
di Brescia che in quella di 
Bergamo ed è stato anche 
un periodo a Palazzolo, a 
cavallo degli anni ‘80. 
Da allenatore ha vinto sei 
campionati diventando uno 
dei mister più vincenti e 
rappresentativi della no-

di GiusePPe morAndi
stra provincia. 
Prima come giocatore, 
poi come allenatore e 
poi ancora quando se-
guiva il figlio, dalla tribu-
na, anche lui a Palazzolo 
tre anni fa, prima di pas-
sare nel settore giovani-
le del Brescia, ha fatto 
del calcio la sua grande 
passione. 
Un tremendo dolore la 
sua scomparsa. 
Giuseppe ha un fratello, 
Angiolino, la penna velo-
ce del Bresciaoggi che 
racconta il ciclismo e lo 
sport. 
Giuseppe, che ora abita-
va a Paratico, lascia la 
moglie Armida, i figli An-
drea e Stefania e quattro 

nipoti. 
Alla famiglia vanno le più 
sentite condoglianze dalla 
redazione del giornale di 
Palazzolo. 
n

Giuseppe Massolini ci ha lasciati
Se ne va un’icona del calcio dilettantistico

Giuseppe Massolini

Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Scopri di più sul sito www.lucernarioaerante.it

Pulire le bocche di lupo non è mai stato così semplice: ora non devo più farlo

Agevolazioni  scaliAntieffrazioneAnti-insetti, sporciziaSpediamo in tutta ItaliaDisponibilità su misura

OD Store oggi è realtà grazie 
all'audacia di un ragazzo che, 
allora ventenne, decise di re-
alizzare un sogno: aprire un 
panificio! 
Impastando impegno, corag-
gio e buona volontà iniziò a 
sfornare prodotti artigianali, 
nati da ricette tradizionali ita-
liane. 
Partendo dai prodotti freschi 
da banco fino agli articoli a 
marchio, una crescita conti-
nua che ha consolidato negli 
anni questa realtà. 
Oggi OD Store offre più di 50 
punti vendita in Italia.
Un'ampia scelta di prodotti 
dolci e salati delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. 
Prodotti da forno, cioccolato, 
confetti, caramelle, patatine, 
pasta e tanto altro ancora. 

Scopri la  convenienza e 
la qualità di Od Store nei 
punti vendita, aperti tutti 
i giorni con orario conti-
nuato, oppure sul nostro 
sito www.odstore.com che 
offre la possibilità di effet-
tuare la spesa on line con 
consegna direttamente a 
casa tua.
I negozi Od Store si trova-
no a Verona, Varese, Roma 
(piazza di Spagna), Roma 
(via del Tritone), Serraval-
le (Al), Voghera, Milano 
Bicocca, Garbagnate (Mi), 
Milano Building, Roma (via 
Tuscolana), Calolzio Corte 
(Lc), Segrate (Mi), Giussa-
no (Mb), Castelli Calepio 
(Bg), Vertemate (Co), So-
laro (Mi), Romagnano (No), 
Milano Duomo, Cusago 

OD Store nasce da un sogno

(Mi), Magenta (Mi), Padova, 
Vercelli, Castelmella (Bs), 
Ghisalba (Bg), Rozzano via 
Grandi (Mi), Curno (Bg), Ca-
leppio di Settala (Mi), Ber-
gamo, Milano (via Torino), 
San Giuliano (Mi), Busna-
go (Mb), Castelletto Ticino 
(No), Milano Buenos Aires, 
Gallarate (Va), Baranzate 
(Mi), Rozzano via Curiel (Mi), 
Buccinasco (Mi), Gorgonzo-
la (Mi), Olgiate (Va), Rogno 
(Bg), Erbusco (Bs), Mazzano 
(Bs), Sarezzo (Bs), San Zeno 
(Bs), Capriolo (Bs), Brescia 
Triumplina, Costa Volpino 
(Bg), Rodengo Saiano (Bs), 
Milano Megastore Monda-
dori (piazza Duomo), Roma 
Tiburtina, Caronno Pertusel-
la (Va), Roma via delle Pro-
vincie, Torino Mondojuve. n

Il paradiso del dolce e del salato con oltre 50 punti vendita

 SPAZIO AUTOGESTITO

La fondazione Cicogna 
Rampana, in collabora-
zione con il Gruppo Tea-
tro No laboratorio perma-
nente di Arti Applicate, 
ha organizzato il progetto 
“il Sabato del Villaggio”, 
quattro incontri per parla-
re di Poesia. 
Si tratta di un’iniziativa 
con ingresso a offerta li-
bera, che la fondazione 
ha promosso per racco-
gliere i fondi necessari 
ai lavori di restauro della 
struttura. 
Il primo incontro è già 
andato in archivio, si 
trattava della conferenza 
«Poiesis fare poesia» che 
si è tenuta lo scorso 12 
settembre e ha visto il 
poeta e scrittore Andrea 
Garbin discorrere sulle 
origini, la storia, l’evolu-
zione, l’attualità e tanto 
altro sull’arte poetica.
Il secondo incontro si 
svolgerà sabato 19 set-
tembre a partire dalle 21 
nella corte della fondazio-
ne ed è intitolato «Il cor-
po e l’anima: danzare le 
parole»: Giulia Rossi, ac-
compagnata dalle improv-
visazioni di Paola Saderi, 
darà vita ad una straordi-
naria performance fatta 
di vibrazioni ed eleganza, 
la bellezza di danzare «ru-

bando» il ritmo alle parole 
di testi classici di Dante 
Alighieri, Giacomo Leo-
pardi e Eugenio Montale. 
Sabato 26 settembre, 
sempre a partire dalle 21 
nella corte della fonda-
zione, si terrà il terzo in-
contro: «Parole in azione 
Teatro e poesia». 
Protagonista della sera-
ta sarà il Gruppo Teatro 
No che presenterà un 
repertorio di lavori svolti 
in questi anni e che pren-
de spunto da persone e 
personaggi che hanno 
lasciato segni indelebili 
nella storia umana: da 
Lilith, la primissima don-
na capostipite di chi con 
determinazione ha volu-
to «essere» rifiutando di 
«non essere», alle donne 
di Ulisse, ma anche le 
tante facce dell’amore 
che Moliere ha messo 
alla berlina nelle suo ope-
re Tartufo, l’Avaro e il Bor-
ghese gentiluomo. 
Durante la serata vengo-
no proposti dei testi che 
sono opera di Angiola Ma-
nenti, Antonia Labianca, 
Caterina Gualandris, Ma-
ristella Negrisoli, Sabrina 
Falconi e di Fulvio Fappa-
ni che hanno reinterpreta-
to i personaggi anche at-
traverso il proprio vissuto 
e la propria storia perso-
nale.

Al via anche una raccolta fondi per il restauro della struttura

Quattro incontri per parlare di 
poesia alla Cicogna Rampana

di roberto PArolAri Il gran finale è in program-
ma sabato 3 ottobre, 
sempre nella corte della 
fondazione a partire dalle 
21, con l’incontro «Poesia 
per tutti», una sarabanda 
di interventi in cui parte-
ciperanno in spirito Paso-
lini, Alda Merini, Gaber, 
De André, Garcia Lorca, 
Fernando Arrabal, Leho-
nard Coehn, Bob Dylan, 
John Lennon, Emily Dikin-
son, Sergio Endrigo, To-
quino, George Brassens, 
Nanni Svampa, Dario Fo, 
Enzo Jannaci, Giuseppe 
Ungaretti, con la straor-
dinaria  partecipazione 
di E.L. Master, Fernanda 
Pivano, Antonia Pozzi ed 
altri «minori». 
Durante tutte le serate 
sarà possibile visitare 
l’esposizione fotografica 
«Sono forse poeta? 
Poesia da guardare» di 
Chiara, che riesce ad 
emozionare grazie alla 
sua particolare sensibi-
lità e all’attenzione al 
dettaglio e alle sfumature 
che solo un occhio poeti-
co riesce a cogliere.
Per partecipare agli in-
contri, che sono a numero 
limitato per le disposizio-
ni governative contro la 
diffusione del Covid 19, 
è obbligatoria la prenota-
zione al 351.5587124 o 
342.7660896. n

La Fondazione Cicogna Rampana
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Con il 2020 Casa del Filtro 
ha inaugurato una nuova 
sede operativa. 
A Palazzolo sull'Oglio (BS), 
al 99 di via Brescia, si è in-
fatti trasferita con una strut-
tura più grande e funzionale 
la sede che era a Tagliuno 
di Castelli Calepio (Bg). 
Dopo il lockdown la sede è 
diventata pienamente ope-
rativa con prodotti e servizi 
che confermano l'altissima 
qualità che contraddistin-
gue Casa del Filtro, la cui 
sede storica e principale è 
a Brescia in via Labirinto 
165. 
L'azienda, nata nel 1979, 
propone una gamma com-
pleta di elementi filtranti in-
tercambiabili e batterie per 
autoveicoli, autocarri, tratto-
ri, macchine per la pulizia, 
carrelli elevatori, batterie al 
gel, batterie stazionarie per 
impianti fotovoltaici. 
Con professionalità e com-
petenza, offre la soluzione 
ideale a ogni problema di 
filtrazione ed energia: sup-
porta il cliente in fase di 
scelta, fornisce prospetti 
dettagliati di ogni prodotto 
e consiglia l’articolo ideale 
per ogni necessità. Avvalen-
dosi di una  struttura com-
merciale moderna, flessibi-
le e tempestiva, è in grado 
di rispondere efficacemente 
alle richieste del mercato 
garantendo una  rapida di-
sponibilità e una consegna 
in tempi brevissimi di tutti i 
prodotti rivenduti, anche di 
quelli meno commercializ-

zati o di difficile recupero.
L'azienda dispone di un am-
pio magazzino con vasta di-
sponibilità di filtri di ogni 
tipo.
Casa del Filtro è certifica-
ta UNI EN ISO 9001:2015 
per il commercio di filtri per 
aria, acqua, gas, olio, gaso-
lio a uso industriale e moto-
ristico, batterie stazionarie, 
di avviamento e trazione e 
di carica batterie.

Casa del Filtro a Palazzolo
La nuova sede al 99 in via Brescia

 SPAZIO AUTOGESTITO

Le sedi: 
- Brescia 
Via Labirinto, 165
Tel. 030.349413
info@casadelfiltro.it
- Palazzolo s/O
Via Brescia, 99
Tel. 030.7300557
info@cdfbergamo.it
- Gavardo
P.zza Aldo Moro, 5 
Tel. 0365 376625
info@cdfvalsabbia.it n

Ce l’avevamo 
qui in Italia 
nelle nostre 
u n i v e r s i t à . 
L’abbiamo ac-
cusata di traf-

ficare virus, l’abbiamo 
sbattuta sulle prime pagi-
ne dei giornali come una 
criminale della peggior 
specie e poi, quando è 
stata prosciolta, non ce 
ne siamo occupati e l’ab-
biamo lasciata andare 
via. Cervello in fuga. 
Quasi quattro anni dopo, 
andiamo a chiamarla in 
Florida e, giustamente, 
pagandola credo, le chie-
diamo di mettere a dispo-
sizione la sua conoscen-
za e di spiegarci un paio 
di cose sul virus che ci 
uccide. 
Ilaria Capua, medico ve-
terinario con specializza-
zione in igiene e sanità 
animale e dottorato di 
ricerca, ha diretto il Cen-
tro di Scienze Biomediche 
Comparate in provincia 
di Padova che ospita un 
dipartimento di malattie 
infettive nell’interfaccia 
uomo-animale. 
In seguito al trattamento 
riservatole in Italia, si è 
trasferita all’Università 
della Florida dove l’hanno 
fortemente voluta grazie 
anche alla sua scoperta 
della sequenza genetica 
del virus dell’influenza 
H5N1 che ha messo a di-
sposizione gratuitamente 
su un database aperto a 

“Io, trafficante di virus”
di mArinA cAdei

  UN LIBRO PER SETTEMBRE

tutti. 
Pare che proprio nessu-
no sia profeta in patria. 
Avevo già letto “Io, traf-
ficante di virus”, le sue 
memorie riguardo la triste 
vicenda di cui sopra e lo 
raccomando per una sana 
e consapevole indignazio-
ne. 
“Il dopo”, la sua ultima 
fatica, è un pamphlet sen-
za intento polemico o sa-
tirico di circa centotrenta 
pagine scritto durante il 
lockdown italiano a base 
SCIENTIFICA ma di divul-
gazione per lettori non 
necessariamente del me-
stiere. 
Da dove viene il Covid-19? 
Perché è arrivato così ve-
locemente in Europa? 
Come dobbiamo cam-
biare per prepararci ad 
eventuali nuovi virus che 
inevitabilmente faranno il 
salto di specie dall’ani-
male all’uomo? 
Ilaria Capua pone le do-
mande che tutti noi ci sia-
mo chiesti a suo tempo 
e risponde partendo dai 
dati, cosa che, permet-

tetemi la polemica, non 
succede nella diatriba 
televisiva o di Facebook. 
Una delle voci più autore-
voli della virologia interna-
zionale ci aiuta a capire 
cosa sia la biodiversità e 
si interroga sul rapporto 
uomo-terra, uomo-natura, 
sul ruolo dell’individuo 
che da invasore/conqui-
statore dovrà velocemen-
te ripensarsi come guar-
diano di questo pianeta o 
dovremo tutti sperare che 
Elon Musk ci porti su Mar-
te al più presto. 
Il capitolo sulla responsa-
bilità collettiva andrebbe 
letto a scuola affinché 
venga vissuta come scel-
ta quotidiana. 
I ragazzi sono molto più 
recettivi degli adulti e 
devono imparare che ad 
ogni diritto corrisponde 
un dovere, che la libertà 
individuale è sacra nei li-
miti del rispetto della co-
munità in cui si opera. 
Diceva John Donne e la 
pubblicità del supermer-
cato Conad: “Nessun 
uomo è un’isola”. n

Dopo la pausa estiva ri-
parte la scuola dell’arte. 
Sabato 3 ottobre alle ore 
15,30 presso il teatro so-
ciale si terrà un Open Day 
per fornire informazioni 

Open Day sulla scuola 
dell’arte al Sociale

relativamente ai corsi.
Per informazioni è possi-
bile contattare i seguenti 
numeri: 
Telefono 030.7400216
Cell. 388.7810500. n

  BREVE



Settembre 2020 pag. 17PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

La villa di Scalisi e le telecamere private
La villa di Scalisi e le teleca-
mere private

Tornai alla Omicidi da Quin-
tilio, per rappresentargli che 
vi era la possibilità dell’esi-
stenza di riprese custodite 
nell’archivio informatico 
della villa di Scalisi e che 
avremmo potuto consultarlo 
per cercare traccia dell’auto 
di Peluso, la Lancia Thesis.

Dapprima, Quintilio si irritò, 
dicendomi chiaramente che 
lo aveva infastidito il mio at-
teggiamento da primo della 
classe e che quello era il 
suo territorio e non voleva 
che ci si muovesse senza 
un suo appoggio.

Risi per l’osservazione fatta 
da Quintilio, dando a lui una 
spiegazione:

Intanto, caro collega, mi stu-
pisco per il fatto che tu non 
abbia effettuato le verifiche 
al casello autostradale, an-
che se non avessi avuto 
un’auto precisa da cercare! 
Almeno avresti fatto qualco-
sa di utile! Poi, devi chiarire 
come mai, essendoci un si-
stema di videosorveglianza 
alla villa della vittima, non ti 
sia venuto in mente di verifi-
carne le riprese! Ed ora met-
ti da parte il tuo orgoglio da 
sceriffo e lavoriamo seria-
mente insieme, se vogliamo 
inchiodare quei criminali!

Quintilio non si aspettava 
una reazione simile da par-
te mia e con il volto tirato 
e con le orecchie rosse dal-
la vergogna, mi disse, mo-
strando un sorriso impac-
ciato:

Hai ragione tu, Maurizio, 
diamoci da fare e andiamo 
a verificare quelle riprese 
alla villa di Scalisi, dopotut-
to non è mai troppo tardi. 
Scusa la mia reazione, ma 
mi rendo conto solo ora del-
le cazzate che ho commes-
so in quell’anno a causa di 
miei problemi familiari. An-
diamo?
Vedrai che riusciremo a tro-
vare qualcosa di utile – e 
dandogli una pacca sulla 
spalla, in segno di amicizia, 
gli dissi… – Andiamo pure, 
collega, non pensarci più!

Giungemmo alla villa della 
famiglia Scalisi e durante il 
tragitto non proferimmo una 
parola. Ognuno di noi stava 
riflettendo, ovviamente, sul-
la discussione di poco pri-
ma. Ma, mentre percorreva-
mo le vie di Milano, pensai 
anche al delitto su cui sta-
vamo indagando e program-
mavo nella mia mente tutti i 
passi che avremo compiuto 
da lì a poco: la visione delle 
registrazioni alla villa Scalisi 
e ciò  che avremmo dovuto 
fare successivamente.

Suonai al campanello di 
casa Scalisi…

Ci misero qualche minuto 
per rispondere.

Finalmente apparve ad una 
finestra la figura di una don-
na che scrutava verso il can-
cello per capire chi fosse, 
dopo di che rispondeva al 
citofono.

Chi è?
Siamo i Carabinieri, signora, 

dobbiamo farle alcune do-
mande se non disturbiamo.
Entrate pure, vi apro il can-
cello, seguite pure il vialet-
to.
Grazie.

Percorremmo il vialetto 
come indicato e, guardan-
doci intorno, scoprimmo 
diverse postazioni di video-
sorveglianza situate addirit-
tura sugli alberi.

Giunti alla porta d’ingresso 
ci trovammo davanti alla si-
gnora che ci aveva invitato 
ad entrare: veramente una 
bella signora, molto gio-
vanile, ma i tratti del viso 
tradivano alcuni segni di 
sofferenza, quella che non 
ti abbandona mai, che ti ac-
compagna per il resto della 
vita.

Buon giorno, signora… lei, 
immagino, è la vedova Sca-
lisi…
Sì. Sono io, entrate pure, 
accomodatevi nel soggior-
no, vi faccio preparare del 
caffè dalla cameriera…
Grazie, signora, non si di-
sturbi, siamo qui per ef-
fettuare altri accertamenti 
relativi all’uccisione di suo 
marito Scalisi Sebastiano…

La signora scoppiò in lacri-
me, non riuscì a trattenersi 
dall'esternare che la scom-
parsa del povero marito fu 
per lei un atroce dolore e 
che alla sua mancanza non 
si sarebbe mai abituata.

Mi spiace dovere riaprire 
una ferita che, come vedo, 
non si è ancora rimargina-
ta, ma dobbiamo fare luce 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - PARTE XV - DI MAURIZIO VECCHI

su alcuni fatti che all’epoca 
non furono chiariti.
So che voi fate il vostro la-
voro, ma non dovete fare 
caso alla mia reazione che 
purtroppo è diventata una 
cosa normale quando si 
parla di mio marito.
Vede, signora… ho notato 
che intorno alla vostra abi-
tazione ci sono delle teleca-
mere a circuito chiuso, ma 
ho potuto constatare che i 
led sono spenti…
Ha ragione, Maresciallo, 
le telecamere attualmente 
sono spente, non le ho mai 
utilizzate dalla scomparsa 
di mio marito…
Esiste una postazione di 
controllo da dove vengono 
attivate le telecamere e re-
gistrate le immagini?
Sì. Venite con me…

Dal soggiorno, la signora ci 
condusse in uno stanzino 
attiguo alla taverna, nel se-
minterrato.
All’interno di quella stanza 
tecnologica vi erano le ap-
parecchiature più sofistica-
te che io avessi mai visto!

Tutto era coperto di polvere 
e dava chiaramente ad in-
tendere che da molto tempo 
nessuno vi era più entrato, 
quindi non disperavo che 
dopo la morte di Scalisi 
non furono effettuate altre 
registrazioni, poiché ciò che 
interessava l’indagine era la 
registrazione che era stata 
fatta prima della sua ucci-
sione.

Chiesi alla signora Scalisi il 
permesso di esaminare le 
apparecchiature e lei rispo-
se con una visibile espres-
sione di approvazione: 

“Certo! Esaminate pure tut-
to ciò che vi può servire, la 
morte di mio marito è anco-
ra senza un colpevole, per-
tanto voglia Dio che questa 
sia l’occasione buona per 
fare luce finalmente sul suo 
omicidio!”

Io e Quintilio ci guardammo 
simultaneamente e, mentre 
io con una smorfia di rimor-
so gli feci capire che quello 
era ciò che avrebbe dovuto 
essere fatto all’epoca della 
strage del Giambellino, lui, 
volgendo lo sguardo in bas-
so con un’espressione di 
ravvedimento disse: 
“Forza, diamoci da fare! Che 
cosa ne dici, Maurizio se fa-
cessi intervenire l’esperto 
informatico della scientifi-
ca?”

“Buona idea. Chiamalo pure 
e digli che non c’è tempo da 
perdere!” – risposi.

Infatti, non volli rischiare, 
con un tentativo da parte 
nostra, di cancellare even-
tuali clip registrati, data la 
nostra inesperienza in cam-
po informatico. Le immagini 
avrebbero potuto contenere 
videoclip interessanti relati-
ve alla presenza della mac-
china di Peluso nei pressi 
di quella abitazione ed un 
nostro errore avrebbe man-
dato a monte l’indagine.

Dopo qualche istante Quin-
tilio riferì che il maresciallo 
Favalli della scientifica sa-
rebbe arrivato a minuti.

Mentre attendevo il suo arri-
vo, la signora piangendo mi 
chiese:

“Riuscirete finalmente ad 
identificare il responsabile 
della morte di mio marito, 
vero Maresciallo?” 

“ Noi faremo del nostro me-
glio, ma voglio che lei sap-
pia che siamo già a buon 
punto! Ci mancano soltanto 
delle prove per ricostruire le 
fasi di quella tragica serata, 
al solo scopo che quei cri-
minali non la passino liscia, 
ma siamo già arrivati alla 
soluzione del caso ed all’ar-
resto dell’esecutore.”

La signora, asciugandosi le 
copiose lacrime, accennò 
un sorriso di soddisfazione 
che tradiva il suo sollievo 
dopo un lungo periodo di 
paziente attesa, perché po-
teva finalmente vedere l’as-
sassino di suo marito dietro 
le sbarre.

Nel frattempo giunse l’e-
sperto informatico della 
scientifica.

Lo ragguagliai, spiegando-
gli lo scopo dell’indagine e 
quali prove dovevamo acqui-
sire e lui si mise subito al 
lavoro con le proprie attrez-
zature collegate al sistema 
di registrazione, riuscendo 
in un batter d’occhio a vi-
sualizzare i files ed a rivol-
gere la sua attenzione, sen-
za perdere tempo, alla data 
che ci interessava.

Visualizzammo così i video 
esistenti relativi alle tre ore 
precedenti l’attentato e così 
potemmo vedere, tra le tan-
te auto transitate nei pressi 
della casa di Scalisi, anche 
una Lancia Thesis scura, 
della quale non riuscimmo 
a rilevarne la targa. 
Si poté distinguere co-
munque la presenza di tre 
persone all’interno dell’a-
bitacolo. Non fu certo che 

quella fosse l’auto di Pelu-
so, ma procedeva a bassa 
velocità, a passo d’uomo e 
si poté distinguere che i tre 
individui che si trovavano a 
bordo si voltarono in dire-
zione dell’abitazione con un 
atteggiamento che li faceva 
apparire molto interessati 
alla casa.

L’auto non si fermò davanti 
all’abitazione, quasi certa-
mente per non essere nota-
ta, ma se fosse stata l’auto 
di Peluso, era comprensi-
bile la decisione presa dal 
conducente di allontanarsi 
dal campo visivo. 

Tutto questo alle 21,30 
circa del giorno dell’omici-
dio…

Avanzando la visualizzazio-
ne delle immagini all’ora in 
cui Scalisi uscì di casa, cioè 
alle 22,15 circa, si poté no-
tare la partenza della sua 
auto seguita da quella di 
scorta e, solo dopo qual-
che istante, la Lancia The-
sis che procedeva ad una 
distanza tale da non far 
notare gli occupanti della 
stessa.

Vidi abbastanza per capire 
che la Lancia Thesis di Pe-
luso fu l’auto utilizzata per 
l’attentato.

Infatti ci volle pochissimo 
per ricostruire la dinamica 
secondo la quale il convo-
glio avrebbe percorso il cen-
tro di Milano per poi transi-
tare nella via dove era stata 
allestita l’auto-bomba.

Dissi a Favalli di acquisire 
le registrazioni che aveva-
mo esaminato, salvandole 
su un dvd, redigere l’appo-
sito verbale, curandone la 
consegna di una copia alla 
signora, in quanto era una 
fonte di prova molto impor-
tante, utile al collegamen-
to di Peluso all’omicidio di 
Scalisi.

Ottenni informazioni davve-
ro importanti dall’attività 
svolta a Milano quel giorno:
l’auto di Peluso, provenien-
te da Brescia era giunta a 
Milano alle 20,30 circa, 
prova acquisita al punto Blu 
della Società Autostrade; 
intorno alle 21,30 la Lancia 
Thesis si trovava nei pres-
si della casa di Scalisi e lo 
apprendemmo grazie alle 
registrazioni dello stesso 
Scalisi; infine alle 22,30 
si verificò l’omicidio di 
quest’ultimo e la sua scor-
ta: tutto collimava cronolo-
gicamente alla perfezione! 
n

BONUS PUBBLICITÀ 2020
QUELLA SUI GIORNALI E’ LA PUBBLICITA’ PIU’ SERIA! LO DICE LO STATO

BONUS TASSE: DETRAZIONE DEL 50% PER CHI INVESTE SU GIORNALI (digitali e cartacei) 
TV e RADIO (NO VOLANTINI, NO MANIFESTI E NO SOCIAL TIPO FACEBOOK)

Chiamaci senza impegno!
Tel. 030.7243646 - 339.6582912 
339.1830846  393.8859728 
libriegiornali@libriegiornali.it   www.libriegiornali.it

Italo Terzi, primo da destra, la scorsa settimana ha partecipato al torneo 
over 75 a Milano Marittima. Com’è andata ve lo racconteremo il prossimo mese
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Informazione pubblicitaria

Estetica, i trattamenti di fine estate per 
mantenere la pelle sana

La dott.ssa Concetta Borgh del Centro Polimedica Vitruvio: «Disidratazione cutanea, 
secchezza capillare e abbronzatura accentuano rughe, imperfezioni e spellature»

Il rientro in città e la ri-
presa della routine quo-
tidiana dopo le vacanze 
non è mai facile: c’è però 
un modo per combattere 
lo stress di fine estate: 
prendersi cura di sé stes-
si,  a cominciare dal viso 
come spiega la dott.ssa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro po-
lispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo: «Qua-
si sempre dopo l’estate 
si è in presenza di forme 
più o meno accentuate 
di disidratazione cutanea 
e di secchezza capillare. 
La prima si manifesta con 
piccole rughe intorno agli 
occhi e alla bocca e con 
una presenza di picco-
le fessurazioni sul volto 

e sul collo, evidenziate 
dall’abbronzatura. Spes-
so, inoltre, nei giorni del 
rientro si verificano anche 
le spellature che rendono 
la pelle disomogenea e a 
macchie, fenomeno fisio-
logico di ricambio cellula-
re». 
La soluzione è nel pee-
ling, trattamento di medi-
cina estetica per levigare 
e migliorare la cute e i 
cui risultati sono visibili 
fin da subito: la pelle tor-
na infatti più luminosa e 
le macchie cominciano 
ad essere meno evidenti, 
per arrivare, dopo circa un 
mese, al netto migliora-
mento della texture cuta-
nea. Ma c’è di più: «Uno 
dei nuovi trattamenti in 
voga tra le star è il pee-

ling al carbone che con-
siste nell’utilizzo di una 
maschera al carbone ve-
getale che viene applica-
ta sul viso per poi essere 
eliminata - conferma la 
dott.ssa Borgh -. Si tratta 
di un trattamento rigene-
rante in mezz’ora di se-
duta e indicato non solo 
per rigenerare la pelle ed 
eliminare zone scure ma 
anche per rinfrescare il 
viso e donare nuova luce 
alla pelle dopo lo stress 
dell’estate».
Un altro trattamento che 
si effettua in ambulatorio 
chirurgico e in anestesia 
locale è la blefaroplastica 
superiore «che - prosegue 
Borgh - consente di elimi-
nare le borse palpebra-
li che conferiscono allo 

sguardo un’espressione 
triste e stanca: è ottimo 
per correggere gli ineste-
tismi dell’occhio dovuti a 
fattori congeniti e fisiolo-
gici processi di invecchia-
mento e per ringiovanire 
lo sguardo». 
E per chi ha esagerato a 
tavola e non ritrova più la 
silhouette la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
minilipo è un trattamen-
to di liposcultura che si 
basa su una tecnica più 
“leggera” e apprezzata 
dai pazienti - conferma la 
specialista -. Si effettua 
in ambulatorio e in ane-

Dopo le vacanze. Per un viso luminoso e un corpo in forma peeling al carbone, 
liposcultura «light» e blefaroplastica superiore

stesia locale e permette 
di eliminare tessuto adi-
poso in aree specifiche 
come la parte alta delle 
gambe, i glutei, i fianchi, 
l’addome e le ginocchia. 
È una soluzione rapida, 
ma anche definitiva nel 
soddisfare il desiderio di 
riprendersi la forma». Ma 
a chi è rivolta? 
«Una volta che il corpo è 

completamente svilup-
pato non ci sono limiti 
dì età per sottoporsi 
all’intervento di mini 
liposuzione - spiega 
Borgh -. La minilipo-
suzione è una tecnica 
chirurgica collaudata 
e sicura, a patto che 
venga effettuata in 
una struttura idonea». 
n

La dottoressa 
Borgh

Piacersi è un dovere ver-
so se stessi: parola della 
dottoressa Concetta Bor-
gh, chirurgo plastico ed 
estetico che opera pres-
so il  Centro polispeciali-
stico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove l'esteti-
ca al maschile è una re-
altà di fatto. 
Proprio come nella don-
na, la comparsa delle 
rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cuta-

neo che è strettamente 
correlato con l’invecchia-
mento biologico dell’or-
ganismo. Ma la compar-
sa delle rughe nell’uomo 
richiede una cura effi-
cace su più fronti, dal 
momento che le cause 
dello sviluppo di questo 
inestetismo possono es-
sere svariate: «Le rughe 
in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma an-
che alla tensione lavorati-

va, allo stress - conferma 
la dott.ssa Borgh -. 
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi "spenti"  
ma grazie al botox è pos-
sibile attenuare le rughe 
di espressione e disten-
dere e dollevare le palpe-
bre. 
Il trattamento con la tos-
sina botulinica non richie-
de alcun tipo di anestesia 
essendo praticamente in-
dolore».

«Per ringiovanire il viso 
e riempire le rughe della 
tristezza che si creano 
attorno al naso e alle 
labbra - conclude la spe-
cialista - fino a fine no-
vembre proponiamo a tut-
ti gli uomini che vogliono 
star bene un trattamento 
combinato con botox più 
acido ialuronico: un mix 
indicato per rimodellare 
e rialzare vari punti del 
volto». n

Botox e acido ialuronico: gli «anti-età» preferiti dagli uomini
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Via Levadello, 21 - Palazzolo sull’Oglio - Tel. 348.7363113 Dulcamara cafè dulcamaracafè

accompagnata da ironiche 
rime di 8 righe che descrivo-
no i "sacrifici" finanziari per 
la ambiziosa realizzazione 
dell'opera, costituirono la So-
cietà Teatrale presieduta da 
Gian Battista Vezzoli, già pre-
sidente della Società Opera-
ia. L'edificio sorse sugli spazi 
prima occupati dalla caser-
ma Disciplina, utilizzata dalla 
gendarmeria austriaca, che 
in precedenza avevano ospi-
tato la Chiesa della Confra-
ternita dei Disciplini o di San 
Francesco: nel seminterrato 
del retro palco, come pure 
in parte della parete sinistra 
del teatro, è possibile vedere 
l'impianto ed una parte degli 
affreschi del XV secolo della 
chiesa. Il Comune fece riser-
vare uno dei 18 palchi, posto 
nel proscenio, per gli ammini-
stratori comunali, sottoscris-
se un'azione e curò un rego-

lamento di 11 articoli con la 
condizione che, qualora non 
fosse più stato nel tempo 
teatro, la proprietà sarebbe 
ritornata al Comune. Fu inau-
gurato il 15 ottobre 1870. 
Venne restaurato una prima 
volta nel 1971, poi nel 1996-
97 con tecnica inappropriata 
che ne rese indispensabile 
uno ulteriore che, insieme 
al rifacimento strutturale 
del palco, eseguito da pochi 
anni, da sei anni ha consenti-
to di riprendere l'attività con 
una programmazione rivolta 
in particolare a giovani e sco-
laresche. Di notevole interes-
se  il sipario con la rappre-
sentazione di tre nobildonne: 
Lucia Camorelli (simbolo dei 
setifici), Giulia Cicogna (l'a-
gricoltura) e Francesca Fena-
roli (il commercio), opera del 
pittore Luigi Campini, autore 
anche degli affreschi nel sof-
fitto del teatro Grande di Bre-
scia (FOTO IN BASSO)
n

Il Teatro Sociale ¬ dalla pag. 1 

ta delle città più importanti 
che  si erano costruiti ma-
gnifici teatri. Brescia con il 
teatro Grande, Bergamo con 
il Donizetti, Cremona con il 
Ponchielli, Parma con il Re-
gio e tutta una serie di picco-
li centri dove la "borghesia" 
aveva contribuito a dotarli di 
minuscoli teatri, ma con ana-
loga tipologia dei grandi, co-
stituì un incentivo anche per 
la piccola "Manchester" bre-
sciana ad averne uno, con-
fortevole  ed accogliente, de-
gno dell'importanza assunta 
in quel periodo da Palazzolo. 
Ma ad ispirare il teatro più di 
tutti gli altri fu il teatro Socia-
le di Bergamo Alta realizzato 
nel 1809  dall'arch. Pollack, 
voluto dalla aristocrazia ber-
gamasca in competizione 
col Donizetti. Così 18 soci, 
ancora oggi effigiati in una 
fotografia esposta in teatro, 

L’Avis...
 ¬ dalla pag. 1 

libero alle visite iniziali, alla 
successiva analisi dei risulta-
ti di tutti gli esami e controlli 
ed il contemporaneo aggior-
namento delle cartelle clini-
che personali dei volontari, 
perché tutto fosse regolare 
secondo le norme sanitarie 
che ormai quasi sono diven-
tate quotidiane. Soprattutto 
la sua presenza operativa 
a tutte le donazioni dava un 
senso di sicurezza non solo 
ai donatori ma anche alle 
varie equipe dell’Avis Provin-
ciale delegate a provvedere 
alle operazioni di prelievo 
che ormai sapevano di poter 
contare sulla sua preparazio-
ne ed adeguamento. Soprat-
tutto lo si ricorda quando era 
costretto a precludere defi-
nitivamente l’occasione del 
dono... un momento molto 
doloroso e inevitabile dovu-
to  a motivi di età e di natura 
sanitaria: la sua delicatezza 
nell’informazione spesso 
è stata ricordata con  dagli 
stessi “ex donatori”.
Tutto questo non è nato per 
caso:  piace ora riassumere, 
così, in poche parole,  la sua 
vita al servizio dell’Avis e del-
la collettività non solo palaz-
zolese, ma anche di tutta la 
provincia: 
“Figlio di donatore di sangue, 
donatore egli stesso, medico 
e Direttore Sanitario e Presi-
dente dell’Avis di Palazzolo 
sull’Oglio”. 
Ecco in sintesi come si può 
ricordare il Dott. Franco Pian-
toni che ci ha appena lascia-
ti. 
L’esempio del papà, uno dei 
primi donatori di sangue pa-
lazzolesi, non poteva che in-
dirizzare il suo animo sensibi-

le verso una concreta azione 
a favore del prossimo.
Da questa premessa appare 
evidente come il seguire le 
orme paterne, il divenire egli 
stesso un donatore e , al con-
seguimento dalla laurea sani-
taria , il senso  all’appagante 
di far parte del gruppo di avi-
sini, sono poi stati il terreno 
fertile per il suo accostarsi al 
Dott. Bartolomeo Gozzi , ed 
affiancarlo nella assistenza 
sanitaria ai volontari.
Al momento opportuno lo 
stesso Dott. Gozzi apprez-
zandone le qualità, la dedizio-
ne e la fiducia meritatamente 
acquisita, nel di farsi da par-
te, era ben lieto di affidare 
alle sue cure  i volontari di 
Palazzolo.
Da allora, in questo ultra-
trentennale collaborazione 
abbiamo potuto apprezzare 
la sua disponibilità e la fer-
mezza soprattutto su quello 
che riteneva giusto riguardo 
alla sicurezza del donatore 
prima, durante e dopo il ge-
sto , determinato come era 
a favorire la qualità del dono 
rispetto alla quantità, anche 
se conscio del sempre attua-

le problema della disponibili-
tà del prezioso elemento.
Il suo modo di fare, la sua 
autorevolezza   hanno contri-
buito a rendere più sicura l’a-
zione anche dei vari dirigenti 
lasciandoli liberi di dedicarsi 
alle altre incombenze organiz-
zative e associative della AVIS 
che ora ne piange la scom-
parsa e che nell’esprimere il 
proprio dolore ai famigliari, si 
sente in dovere comunque di 
ringraziarli per il tempo che 
certamente ha sottratto alle 
cure famigliari per destinarle 
a questa attività. E’ dovero-
so qui ricordare anche il suo 
impegno, per tre anni, quale 
Presidente della stessa Asso-
ciazione .
Si sa inoltre che altre Asso-
ciazioni hanno avuto la Sua 
collaborazione . 
Storia della direzione sanita-
ria: dalla costituzione (1951) 
fino al 1972, Prof. Bruno Pa-
risio;
nel 1972 Dott. Valeriano Ven-
tura;
dal 10.8.1972 al 1998 Dott. 
Bartolomeo Gozzi;
dal 1999 fino al 2020 Dott. 
Franco Piantoni. n

Il Dottor Franco Piantoni 




